IVA: IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO
La compravendita è un’operazione soggetta ad IVA.

Tale imposta si applica alla cessione di beni e servizi effettuate nel territorio dello Stato nell’esercizio di imprese, arti e professioni e sulle importazioni da chiunque effettuate.

· Viene determinata applicando un’aliquota percentuale all’importo complessivo del bene o servizio e  
· viene corrisposta dal compratore al venditore, il quale funge da sostituto d’imposta e quindi preleva l’imposta per conto dell’Erario. Il venditore è obbligato a versare all’Erario l’IVA incassata dal compratore. L’importo IVA è riportato sulla fattura emessa dal venditore
· al momento dell’emissione della fattura il venditore rileva in AVERE di un conto acceso alle passività un debito verso l’Erario pari all’ammontare dell’IVA esposta nella fattura

· il compratore, al momento del ricevimento fattura, rileva in DARE di un conto acceso alle attività un credito verso l’Erario pari all’ammontare dell’IVA corrisposta sull’acquisto

· per le aziende l’IVA NON costituisce né un costo né un ricavo, ma solamente un credito o un debito nei confronti dell’Erario.

· L’acquirente detrae l’IVA a credito sugli acquisti (che ha effettivamente pagato al venditore) dall’IVA a debito sulle vendite (che ha incassato come venditore e deve versare all’Erario) e versa all’Erario solo la differenza. Per questo motivo si dice che l’IVA è un’imposta che colpisce solo il consumatore finale in quanto quest’ultimo, non svolgendo attività di vendita, non può recuperare l’IVA pagata sugli acquisti

Esempio: L’azienda Gamma acquista 10 (euro/000) di materie prime con IVA 20%

Dare costi: 10 

Dare IVA ns credito: 2  (effettivamente pagati al venditore)

Avere cassa o debiti vs fornitori: 12 

Per il venditore si ha invece:

Avere ricavi: 10 

Avere IVA debito: 2  (da versare all’Erario)

Dare cassa o crediti vs clienti: 12 

Se poi l’azienda Gamma vende a sua volta prodotti per 30, IVA 20%:

Avere ricavi: 30 

Avere IVA a debito: 6  (incassati in qualità di venditore, ma da versare all’Erario)

Dare cassa o crediti vs clienti: 36 

Bilanciando le posizioni a debito e a credito, Gamma versa all’Erario 4 di IVA (6-2) cioè 4 che è proprio il 20% di 20 ovvero del valore aggiunto che è pari ai ricavi sottratti i costi di acquisti “esterni” (es. materie prime): 30 – 10 = 20
